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della Giunta delle elezioni, la quale si pro-
nunzia in base a cri teri tu t t ' a f fa t to obiett ivi . 

Colgo poi quest 'occasione per dire che nè 
come membro della Giunta, nè come depu-
tato, vorrei mai sentire par lare di classe, 
quantunque l 'onorevole Fe r r i possa essere di 
opinione contraria. 

I l r i sul ta to ar i tmetico s tabi l ì dunque che 
11 Bissolat i r imase soccombente di 20 voti e 
non di 7. 

Voci. Di 7. 
Donati. Di 7 o di 20 voti poco importa, 

poiché al t re elezioni vennero innanzi alla Ca-
mera, in cui la differenza dei voti r ipor ta t i 
dai candidat i era minima. 

Quanto alla corruzione ed alle pressioni, so-
pra un solo fa t to si fermò l 'onorevole Fe r r i 
e sarebbe quello dei 12 famosi contadini . 

Io non devo far altro che pregare l 'onore-
vole Fe r r i di leggere quanto risponde in nome 
della Giunta l 'onorevole Napodano a questa 
accusa. 

« Al r iguardo la Giunta ha osservato che 
nessuno dei 12 f i rmatar i della dichiarazione, 
impugna quanto in essa si legge, e gl i stessi 
protes tant i ammettono che ta luno soltanto dei 
12 avrebbe ignorato, ma non escludono che 
l 'avessero firmata, salvo a credere che rima-
nesse una carta pr ivata . » 

Di f ronte a ciò, onorevole Ferr i , la Giunta 
si è convinta che non esistano nè corruzioni, 
nè pressioni, che il solo fa t to dal quale esse 
furono desunte, è assolutamente smenti to dalle 
prove che abbiamo potuto raccogliere, ed è 
per questo che la Giunta chiede alla Camera 
con sicura coscienza di approvare la delibera-
zione che le ha proposto. 

Presidente. Verremo ai voti. 
L'onorevole F e r r i propone che la elezione 

contestata del collegio di Pescarolo ed Uni t i 
sia di nuovo r inv ia ta alla Giunta delle ele-
zioni, mentre invece la Giunta delle elezioni 
propone che si proclami eletto nel collegio di 
Pescarolo ed Uni t i il signor Alessandro An-
gelini. 

Pongo a par t i to la proposta dell 'onorevole 
Fer r i . 

(Non è approvata). 
Pongo a par t i to le conclusioni della Giunta . 
(Sono approvate). 

Seguito della discussione dei provvedimenti di fi-
nanza e tesoro. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca il se* 

guito della discussione sul disegno di l egge : 
Provvediment i di finanza e di tesoro. 

L'onorevole Canzi ha facoltà di par lare . 
Canzi. E r a mia intenzione di non ent rare 

nella discussione generale, e di l imi ta rmi a 
par lare sul pr imo articolo. 

Ma cambiai pensiero udendo ieri l 'ono-
revole P inchia muovere un'accusa alla par te 
minister iale . Egl i , r ivolgendosi al Ministero, 
diceva : « Con tu t ta questa vostra maggioranza 
tan to numerosa, così compatta, non t rovaste 
oggi nessuno disposto a difendere le vostre 
proposte. » 

Ecco da che fu i mosso a par lare . Io non 
intendo t r incera rmi dietro il detto piut tosto 
volgaruccio che « chi tace acconsente », ma 
dico che l 'osservazione dell 'onorevole Pinchia 
è vecchia e si r ipete per tu t t e le Camere. 

Le maggioranze sono sempre serene, calme: 
e, essendo forti , sentono meno lo stimolo a 
cercar di convincere gl i avversari . 

D'a l t ronde è l 'attacco che suscita l 'entu-
siasmo; anche nelle vere ba t tagl ie sono co-
loro che attaccano alla baionet ta che gr idano 
hurrah ! mentre coloro che stanno in fortezza 
muni ta di buona ar t ig l ier ia at tendono con 
calma e commiserazione il debole nemico. 

Eppoi , voi lo sapete, la crit ica rende fa-
cili e br i l lant i i discorsi, mentre gl i uomini 
polit ici volendo venire in appoggio alle pro-
poste del Governo, non potrebbero far altro 
che r ipetere press 'a poco le cose già scri t te 
dal Ministero nelle sue di l igent i relazioni. 

Questa osservazione conduce ad una con-
clusione ben diversa da quella alla quale ar-
r ivano molt i dei nostr i colleghi: porta cioè 
alla conclusione che, per r imaner fermi nella 
maggioranza ministeriale, occorre non sol-
tanto spirito di abnegazione, ma occorre una 
profondi tà ed una saldezza di convincimento 
maggiore di quella che non occorra per stare 
alla opposizione. 

A par i t à di circostanze, o signori, la sal-
dezza di convinzione di un uomo che mil i ta 
lealmente nelle fila minis ter ia l i deve essere 
maggiore pel fa t to che egli, in faccia al col-
legio, viene a t rovarsi in una condizione d'in-
fer ior i tà appetto ad un deputato della oppo-
sizione, perchè lo stare all 'opposizione pone 
in una posizione sempre p iù bri l lante . 


